
W
W

W
.I

LL
O

C
A

LE
N

E
W

S
.I

T

Edizione di MARTEDì 25/10/2016 - Anno II n° 132                Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

www.unisom.it

felice di sapere

www.unisom.it

felice di sapere

ristorazione 

case di riposo
ristorazione 

cliniche ed ospedali

ristorazione 

scolastica
ristorazione 

aziendale

catering

e banchetti

Sede legale: 

via S. Francesco 45, 91027 Paceco

Centro cottura pasti: 

via Milo, 91100 Trapani 

www.lepalmeristorazione.com

Edizione di GIOVEDÌ 03/11/2016 - Anno II n° 137                        Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

La Trapani servizi, la società che

gestirà il servizio di raccolta dif-

ferenziata dei rifiuti “porta a

porta” chiede la collaborazione

dei cittadini ed invita i residente

ad “adeguarsi autonomamente”.

In soldoni significa che non solo

i cittadini dovranno dotarsi dei

relativi bidoni multicolor a se-

conda della sostanza che conter-

ranno ma che anche i condomini

dovranno sostanzialmente arran-

giarsi a trovare un posto dove

collocare i contenitori. Di cui do-

vranno comunque munirsi “auto-

nomamente”. 

A pagina 9

Il limite
dei trapanesi

MENTE

LOCALE LUNEDÌ PARTE LA DIFFERENZIATA:
CARI CITTADINI, ARRANGIATEVI

di Nicola Baldarotta

C’è un limite oltre il quale la pa-

zienza cessa di essere una virtù.

C’è chi, come me, ha alzato l’asti-

cella del limite di tantissimo e chi,

invece, questa asticella l’ha posi-

zionata così in basso che pratica-

mente scatta ad ogni accenno di

contestazione che gli viene

mosso.

mai essere superato. 

I trapanesi dal punto di vista della

pazienza sono fra i più dotati, es-

sendo abituati al forte vento di

scirocco che batte il capoluogo

per diversi periodi all’anno. Ma

anche loro si stancano e si arrab-

biano di brutto dimostrando tutto

il loro malessere...  su facebook.

Da lunedì parte un’anomala rac-

colta differenziata dei rifiuti in al-

cuni punti strategici del

capoluogo. Ho già visto che pa-

recchi hanno iniziato a lamen-

tarsi... sono quelli che prima si

lamentavano che non veniva fatta

e che ora si lamentano per come

sarà fatta. Però stavolta hanno ra-

gione a lamentarsi, non tanto per

l’avvio della differenziata ma per

le modalità in cui è stato deciso di

effettuarla. 

Qualcuno, dentro il palazzo Co-

mune, lo chiama “esperimento”

ed anche in questo mette a dura

prova la pazienza di chi è abituato

a leggere fra le righe: non si

chiama, infatti, esperimento. 

Si chiama “approssimazione”.

A pagina 5

Politica
Panfalone ha 
le idee chiare

Palermo
“Condannate

don Sergio 
Librizzi”

A pagina 3

Sport
Trapani calcio,

sfida cruenta

con i vicentini
A pagina 10

Trapani
Fragnelli incotra

le vittime
del sacerdote

A pagina 7

La Plaza Residence è

un complesso di appar-

tamenti composto da

25 abitazioni di recen-

tissima costruzione e

pregevole  architettura

basata sullo stile tipico

mediterrraneo.

www.favignanappartamenti.com
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Auguri a....

Buon compleanno a Ugo Tilotta che oggi taglia il
mitico traguardo dei 40 anni. Auguri da tutta la redazione
de “Il Locale news”.

Accadde
oggi

1706 - Terremoto della Ma-

iella

1936 -  Franklin Roosevelt

viene rieletto per un secondo

mandato alla presidenza USA

1964 - Esplosione della prima

bomba atomica Cinese

1992 - Il democratico Bill

Clinton viene eletto 42º Presi-

dente degli Stati Uniti

AFORISMA

“Se la vita 

ti sorride, 

ha una paresi.”

Paco D’Alcatraz

AGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 3 NOVEMBRE

Ore 10,00, Aula consiliare
Provincia (Trapani) –
Conferenza stampa su
co-marketing

Ore 16,00, Palazzo Ve-
scovile (Trapani) - Conve-
gno: “Trapani e l’Africa
cristiana

Ore 15,00, Scuola “XI
Maggio”, contrada Mata-
rocco (Marsala) - Inaugu-
razione mensa scolastica

TRAPANI

Diurno
BARBIERA E CONFORTO
Viale  Emilia Romagna  24                                                         

MANNONE
P.zza Montalto  15                                                        

Notturno
ALONGI

via Orti  94                                          

LEVANTE
via M.Amari  84                                                        

EGADI

Diurno-Notturno
BARONE

Piazza Matrice  72                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

via G. Maiorana  22  (Maret-
timo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
FARINA

Via Vespri  263  (Valderice)

PACECO

Diurno
ACCARDO

Via Ten. Serafino Montalto, 14                          

Diurno notturno Frazioni
CASUCCIO

Strada Gen. Enrico Rinaldo 65
(Marausa)                                                              

Giovedì

3 novembre

Precipitazioni

sparse

23° C
Precipitazioni: 60%

Umidità: 86%

Vento:  21 km/h

Cinema

ARISTON 

Inferno

KING

Cicogne in missione

ARLECCHINO

In guerra per amore

DIANA

In guerra per amore (A)
Jack Reacher 2: Punto di

non ritorno (B)
ROYAL

I Babysitter

ORARI: 18/ 20/ 22 

Farmacie
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IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO 

ANCHE ON LINE 

www.illocalenews.it

seguici su
FACEBOOK

“Devi fare solo quello che ti

piace. Non solo per il docu-

mento. Solo quello che ti piace”.

Don Sergio Librizzi non impo-

neva nulla alle sue  vittime. Con

i giovani migranti, con cui s’ap-

partava in auto per fare sesso,

era sempre disponibile e gentile.

Sapeva che non potevano dire

no. Il procuratore generale ha

chiesto la conferma della con-

danna a nove anni di reclusione

per don Sergio Librizzi, l’ex di-

rettore della Caritas di Trapani

finito in manette, il 24 giugno di

due anni fa, con l’accusa di

avere  preteso prestazioni ses-

suali da alcuni richiedenti asilo

in cambio del suo interessa-

mento per il rilascio di permessi

di soggiorno. Un uomo potente,

secondo gli inquirenti, temuto e

riverito.  “Protetto, tutelato, fi-

nanche venerato dall’ambiente

che lo circonda e dai numerosi

soggetti a lui legati da vincoli di

complicità e convergenza di in-

teressi patrimoniali e di gestione

del potere – scrisse il giudice per

le indagini preliminari Ema-

nuele Cersosimo nell’ordinanza

di custodia cautelare -, il Librizzi

è nelle condizioni di agire a pro-

prio arbitrio senza dovere curarsi

del pericolo, delle critiche, delle

possibili conseguenze delle sue

malefatte, permettendosi di uti-

lizzare i centri di accoglienza e

le strutture di assistenza come ri-

serva di caccia popolata da

prede che hanno il solo scopo di

assecondare la sua cupidigia ses-

suale o di essere meri numeri

utili alla proficua gestione del

business della cooperazione ge-

stito dal prelato”. Protetto al

punto che un giovane migrante,

dopo avere confidato gli abusi

ad alcuni operatori del Centro di

Accoglienza di Salinagrande,

venne invitato a tacere perché

Librizzi avrebbe potuto rovi-

narlo. Protetto anche all’interno

della stessa Chiesa trapanese. Il

24 marzo del 2014, nel corso di

una telefonata, un sacerdote, don

Piero Messana lo mise in guar-

dia, informandolo delle voci sui

suoi rapporti sessuali con gio-

vani immigrati.  “Non vorrei

mortificarti, ma credo che tu

debba guardarti da dentro”. Don

Sergio non capisce e  allora

padre Messana è più esplicito:

“Non sto parlando degli ospiti

caspitina, sto parlando dei colla-

boratori, quantomeno gente che

lavora nelle cooperative. Che sto

parlando degli ospiti? Sto par-

lando di persone che accusano

chiaramente che tu dai il posto

solo dietro prestazioni”.  “Li-

brizzi, abusando della propria

posizione e sfruttando le proprie

influenze – scrisse il giudice per

le udienze preliminari Antonio

Cavasino nelle motivazioni della

sentenza di primo grado - poteva

perpetrare abusi sessuali in

danno dei richiedenti asilo ap-

profittando della colpevole iner-

zia e ipocrita indifferenza di chi

poteva denunciare il suo arro-

gante e illecito abuso di potere,

come dimostrato inequivocabil-

mente dal contenuto della con-

versazione intercorsa tra

l’imputato e il Messana”. Com-

plicità e connivenze su cui gli in-

quirenti intendono fare luce. La

posizione di don Piero Messana

e di altri è al vaglio della magi-

stratura. Il processo d’appello a

carico di don Sergio Librizzi in-

tanto va avanti. Il 29 novembre

la parola passerà all’avvocato

Donatella Buscaino, difensore

dell’imputato. Nella stessa gior-

nata è prevista anche la sen-

tenza. La fine di questa

controversa storia sembra però

ancora lontana.

Maurizio Macaluso 

In primo grado era stata inflitta all’ex direttore della Caritas una pena di nove anni

Don Sergio Librizzi

Rapporti sessuali con giovani richiedenti asilo,
“Confermate la condanna per don Librizzi”

L’ex  vescovo  di Trapani Francesco Miccichè

C’era un patto segreto tra don Sergio Librizzi e l’ex vescovo di

Trapani Francesco Miccichè. Miccichè consentiva a Librizzi di

gestire il lucroso sistema delle 14 cooperative che giravano at-

torno alla Caritas, Librizzi in cambio firmava false attestazioni

della Caritas per l'effettuazione di progetti o altre opere di carità.

Soldi che dovevano essere spesi per esigenze di culto e pastorale

e invece avrebbero seguito altri percorsi. Librizzi, interpellato

sulla sparizione di alcuni fondi derivanti dalle donazioni dell’8

per mille, non ha esitato a fare  il nome dell’ex vescovo. Un’in-

dagine ancora in corso e che potrebbe riservare ancora delle cla-

morose sorprese. 

Librizzi e il patto con Miccichè
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Diventa protagonista con “IL LOCALE NEWS”

è il TUO giornale

Inviaci all’indirizzo email:

redazione@illocalenews.it

le tue segnalazioni, le tue opinioni, le tue foto

Cristallizzarsi in un'immagine.

Perché, nel liquido flusso del

tempo, una foto ha il potere di

creare statue e monumenti tra

le eteree nebbie che velano il

borgo dei nostri ricordi. Solidi

pensieri, per colorare le incerte

interpretazioni di un periodo

che fu e mai ritornerà.

E se dal personale passassimo

al collettivo, è l'antropologia

stessa a prendere vita grazie a

tutte quelle foto che hanno sin-

tetizzato, simboleggiato, rap-

presentato le varie comunità, in

letizia o traversie. Foto che

sono passate alla storia, diven-

tando spesso monito e ana-

tema. 

Come la foto dei nauseabondi

cumuli di spazzatura al porto di

Trapani. Sfolgoranti davanti

l'allegro trenino che do-

vrebbe accoglie gli stupe-

fatti crocieristi,

direttamente sotto la sca-

letta della nave.

Cinque anni di Ammini-

strazione Damiano e ri-

tengo che quella sia

l'immagine in grado di

sintetizzare il tragico 

periodo storico in cui è 

rimasta impantanata un'intera

comunità. Una foto bizzarra,

per certi versi grottesca nella

suo essere normale e surreale al

contempo. 

Forse dissonante. Come una

città che aspirava a fregiarsi di

una vocazione vocazione turi-

stica e che, se mi perdonate il

crudele gioco di parole, rimane

a percolare nella di-

scarica di tutte

quelle promesse

create dai tanti,

troppi, politici pa-

rolai da noi eletti.

Luca Sciacchitano

imprenditoe, autore

del libro “Le ombre

di Nahr

Forse dissonante
Da quando è al Senato della Re-

pubblica non era mai stata così

ciarliera sui social network. Ha

dovuto imparare e capire cosa

significasse essere una senatrice,

ha dovuto sapersi districare fra

le varie “trappole” che sono dis-

seminate in tutto il Parlamento

italiano e, quindi, non ha sicura-

mente avuto nè il tempo nè la

voglia di mettersi a discutere su

facebook.

Ma ora è “scesa in campo” ed ha

deciso di indossare le scarpe con

i tacchetti bullonati.

Da qualche settimana la sena-

trice Pamela Orrù, complice

anche la necessità di spiegare

bene la riforma costituzionale

(lei una delle promotrici del sì),

ha virato nettamente ed è diven-

tata una specie di bacchettatrice

del web. Di facebook, in parti-

colare.

E’ su questo social network, in-

fatti, che la si legge battagliare

con cadenza quasi quotidiana

contro diversi detrattori più o

meno titolati a muovere perples-

sità e contestazioni. E lo fa non

con piglio polemico fine a se

stesso ma con ironia e, rispon-

dendo pan per focaccia, sfottic-

chia a sua volta gl interlocutori.

Un esempio fresco fresco: la se-

natrice ha pubblicato nei giorni

scorsi una nota nella quale viene

spiegato come cambia l’articolo

73 della Costituzione con la

nuova riforma. Un utente la con-

testa dicendole “Ma che sa fare

solo copia e incolla? I suoi elet-

tori non conoscono bene la Co-

stituzione? Ridicolo” e lei,

quasi immediatamente, gli

risponde “lo faccio per lei!

Per darle modo di ripas-

sare, visto che i suoi amici

del M5S non sanno nem-

meno di cosa stiamo par-

lando. E per darle anche la

possibilità di commentare il

mio post, così oggi dopo

avere scritto un commento total-

mente insignificante la sua gior-

nata può avere un senso”.

E non è l’unico botta e risposta

a cui potete assistere diretta-

mente nel suo profilo personale

facebook. 

La senatrice probabilmente ci

sta prendendo gusto visto che

ogni giorno, ormai, la si può leg-

gere contrapporsi a quanti (a

volte anche con un pizzico di

maleducazione) le si rivolgono

non proprio in maniera elegante.

E si focalizza, anche. Si applica.

Pamela Orrù, chi la conosce

bene la descrive così, è una che

si impegna fino in fondo quando

fa qualcosa. Ed infatti anche

adesso si sta impegnando, su fa-

cebook, a mettere in risalto le in-

congruenze degli esponenti o

dei simpatizzanti del Movi-

mento 5 stelle. Lo fa con video,

frasi, commenti... non lesina

frecciatine e commenti sarca-

stici. E’ una nuova Pamela Orrù.

La Orrù 2.0, versione digitale.

Sembra si stia anche divertendo

a fare così. E dire che se passa il

Sì al Referendum lei un posto

garantito al Senato non ce l’avrà

più. Ma chi glielo fa fare?

“Io un posto di lavoro ce

l’ho. Non faccio politica per

arricchirmi ma per spirito di

servizio, sono certa di

averlo dimostrato in tutti

questi anni con il mio impe-

gno e con gli impegni che ho

fatto prendere ai rappresen-

tanti del Governo”. 

nb

Pamela Orrù (PD)

Ha rotto gli indugi e affronta su internet, risposta su risposta, tutti i contestatori 

La senatrice Orrù alle prese con il referendum
fra Facebook, i webeti e i depistatori
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L’imprenditore trapanese lancia la sua proposta: “Rocca un ottimo sindaco con il M5S”

Sabato scorso ha fatto un veloce

capolino alla convention organiz-

zata dai 5stelle trapanesi in vista

del referendum per la modifica co-

stituzionale. 

Gaspare Panfalone s’è fatto vedere

al cine-teatro “don Bosco” dei Sa-

lesiani, era stato regolarmente in-

vitato a portare la sua

testimonianza da imprenditore

circa le emergenze del territorio. Il

suo intervento doveva toccare uno

degli argomenti principali della

sorte economica del territorio: la

rinascita del porto di Trapani e la

costruzione di una Autorità Por-

tuale del Canale di Sicilia.

Panfalone non è nuovo a lanciare

allarmi e proposte concrete: a farlo

intervenire sul porto, dove opera

da diversi anni con le sue aziende,

non  è solo l’interesse imprendito-

riale che ovviamente non na-

sconde, ma una vera e propria

battaglia socio-economica. Non si

è mai tirato indietro, infatti, dal

metterci la faccia quando è stato

necessario fare quadrato attorno al

porto di Trapani. Ed anche sabato

lo avrebbe fatto, sebbene la sua

presenza non fosse di quelle che

passano inosservate. Ed infatti è

bastato solo sentir pronunciare il

suo nome per avviare tutta una

serie di congetture e supposizioni:

“Gaspare - ha detto qualcuno - ul-

timamente si sta muovendo troppo

mediaticamente. Secondo me si

vuole candidare a sindaco e vuole

sfruttare i cinquestelle”. Altri, in-

vece, volavano più terra terra: “é

venuto qui mandato dal senatore

D’Alì per capire che aria tira”.

E forse l’aria che stava per tirare

l’ha capita prima di tutto lui. In-

fatti se n’è andato, quasi di nasco-

sto, pochi minuti dopo che s’era

fatto vedere. Era stato invitato a

salire sul palco, da imprenditore,

assieme a Peppe Vultaggio del-

l’agriturismo omonimo. Panfalone

avrebbe dovuto parlare del porto,

Vultaggio invece è rimasto ed ha

parlato di turismo e di burocrazia

assassina. 

Dal palco, quand’era arrivato il

momento, il senatore cinquestelle

Maurizio Santangelo lo ha chia-

mato ma Panfalone se n’era già

andato adducendo motivi d’ur-

genza come giustificazione.

Inutile dire che, fino a ieri, la sua

toccata e fuga ha suscitato gossip

negli ambienti politici.

“Ero lì perchè ero stato invitato uf-

ficialmente da Sabrina Rocca - ci

ha spiegato con molta calma - alla

quale mi lega una stima vera.

Sarei intervenuto per parlare di

porto e di autorità portuale ma la

convention è partita in grande ri-

tardo ed io avevo veramente altri

impegni. Non ci sono altri motivi

che mi hanno costretto ad andar-

mene. Ero andato consapevol-

mente poichè invitato, ripeto, da

Sabrina Rocca. No, non sono inte-

ressato a fare politica. Anche vo-

lendo non avrei il tempo per

dedicarmici in questo periodo. Il

fatto che quella di sabato fosse

una convention politica su un

tema ben preciso, tra l’altro, mi ha

un po’ fatto riflettere sulla mia

presenza ma sarei rimasto se non

avessi avuto altri impegni pre-

gressi”. 

Invitato dalla Rocca?

“Sì, ho grande stima per lei. La

apprezzo e non ho difficoltà a ca-

pire la sua scelta di avvicinarsi ai

5stelle. Spero, invece, che a par-

tire dal senatore Santangelo con il

quale più volte ci siamo confron-

tati sui temi che riguardano lo svi-

luppo del territorio, il movimento

5stelle possa veramente decidere

di puntare su di lei”.

La sta lanciando ufficialmente?

“A Trapani c’è bisogno di gente

nuova. Serve un sindaco alla Ap-

pendino (sindaco M5S di Torino,

ndr) e Sabrina Rocca è una per-

sona libera e difficilmente imbria-

glibile. Ha tutte le caratteristiche,

caratteriali, umane e professionali

per essere un buonissimo sindaco.

Io investirei su di lei, spero lo fac-

cia anche il Movimento 5 Stelle”.

Parola di Gaspare Panfalone. 

E non sarà l’ultima. 

Nicola Baldarotta

Gaspare Panfalone ha le idee chiare: “A Trapani
c’è tanto bisogno di gente nuova in politica”

Dopo Luigi Di Maio, per il

Movimento 5 Stelle arriva

a Trapani anche Alessan-

dro Di Battista che nella

poco nota piazza Senatore

Grammatico del rione

Cappuccinelli a Trapani,

incontrerà i citatdini per

spiegare le motivazioni

che portano i cinquestelle

a votare No al prossimo

referendum costituzionale.

L’appuntamento è dalle 19

alle 21.

Insieme a Dibba (così

viene chiamato) ci saranno

diversi altri esponenti del

M5S trapanese e regio-

nale.

Fra questi anche il sena-

tore Maurizio Santangelo.

Di Battista

al rione

Cappuccinelli

Era l’uno novembre del-

l’anno scorso quando Enrico

Vulpetti, avvocato e persona

stimata nel territorio, se n’è

andato arrendendosi ad un

male feroce. Questo piccolo

trafiletto (lui non si sarebbe

offeso per l’esiguo spazio)

vuole essere un ricordo af-

fettuoso nei confronti di una

persona per bene che ha la-

sciato un ottimo profumo di

sè e che la brutta politica dei

salotti e degli accordi gli ha

impedito di farsi apprezzare

anche da Sindaco di un ca-

poluogo che, a distanza di

un anno, ancora lo ricorda

con molto affetto.

Ciao Enrico, sorridi ancora.

nb

Vulpetti: 
un anno 

di assenza
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L’avvistamento è avvenuto vicino ad un supermercato di San Benedetto del Tronto
“Ho visto Denise”. Era certa la

donna che s’è rivolta alla poli-

zia. E invece la giovane mendi-

cante, fermata nei pressi di un

supermercato di San Benedetto

del Tronto, non è Denise Pipi-

tone. Sono bastate le analisi del

sangue per  escludere che si

tratti della bambina rapita, il

primo settembre del 2004, a

Mazara del Vallo. Un altro duro

colpo per Piera Maggio, madre

della piccola Denise, che da do-

dici anni  si batte per ritrovare

sua figlia. Sono state numerose,

dal primo settembre del 2004,

le segnalazioni giunte da ogni

parte d’Italia e anche dal-

l’estero. Tutte sono state verifi-

cate, tutte hanno avuto esito

negativo. Un vero tormento per

Piera Maggio, che però non si

rassegna e invita tutti a segna-

lare eventuali avvistamenti.

“Ringraziamo – dice – tutti co-

loro che con attenzione fanno le

segnalazioni di avvistamenti di

minori, qualora ci fosse una so-

miglianza con Denise. La mi-

nore fermata a San Benedetto

aveva delle similitudini con De-

nise e meritava le verifiche del

caso”. Nel caso specifico non è

stato neanche necessario effet-

tuare l’analisi del dna dal mo-

mento che la verifica del

gruppo sanguigno ha dato la ri-

sposta definitiva. La minore ha

un gruppo diverso da quello

della piccola Denise Pipitone.

La ragazzina è stata ora trasfe-

rita in un centro d’accoglienza

protetto per minori nella pro-

vincia di Macerata. Piera Mag-

gio dovrà continuare ad

attendere. E sperare che un

giorno arrivi la segnalazione

giusta.

Beatrice riprende

la via del mare

Scambia ragazzina per la piccola Denise Pipitone
Piera Maggio: “Quella bambina non è mia figlia”

Verrà liberata in mare, sabato prossimo, la tartaruga Caretta Ca-

retta rinvenuta il 9 settembre scorso sul Lungomare Dante Ali-

ghieri. Beatrice, una femmina adulta di circa 76 cm di lunghezza

e  52 kg di peso, presentava visibili ferite multiple da costrizione

sulle pinne anteriori. Dopo le necessarie cure ed un percorso di

recupero, presso il Centro di Primo Soccorso a Favignana, la tar-

taruga potrà riprendere la via del mare. L’appuntamento è per sa-

bato, alle ore 11.00, alla spiaggia di San Giuliano. Saranno

presenti il sindaco di Favignana e presidente dell’AMP, Giuseppe

Pagoto, il sindaco di Erice, Giacomo Tranchida, e il comandante

della Capitnaeria di Porto Giuseppe Guccione.

Il sistema è vecchio e collau-

dato ma qualcosa questa volta

non ha funzionato. Ignoti hanno

tentato la scorsa notte di svali-

giare l’ufficio postale di via Fe-

derico De Roberto, nel quartiere

Sant’Alberto, a Trapani. I ladri,

dopo essersi introdotti in un ma-

gazzino accanto alla filiale,

hanno iniziato a praticare un

foro nella parete. Qualcosa però

non ha funzionato per il verso

giusto. Forse l’arrivo di qual-

cuno, forse altro, ha indotto i

ladri a interrompere brusca-

mente l’operazione e a darsi a

precipitosa fuga. I malviventi

sono riusciti ad allontanarsi fa-

cendo perdere le loro tracce.

L’ufficio postale è rimasto

chiuso al pubblico ieri per l’in-

tera giornata al fine di consen-

tire lo svolgimento dei necessari

accertamenti. Sul posto sono in-

tervenuti in mattinata gli esperti

della Polizia Scientifica per i ri-

lievi. Non è noto al momento se

sono state rilevate eventuali im-

pronte digitali o tracce di altro

tipo utili per l’individuazione

dei responsabili. Le indagini

sono al momento  ancora nelle

fasi iniziali e sarà necessario

tempo.

Torna la banda del buco,

tentato furto alle poste

del rione Sant’Alberto

L’ufficio postale di via Federico De Roberto

Il pesce Scorpione
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L’incontro è avvenuto sabato, dopo la pubblicazione della storia su “Il Locale News”

Monsignor Pietro Maria Fra-

gnelli ha chiesto tempo. La de-

cisione è difficile e richiede una

lunga meditazione. Su un dato è

stato però chiaro: il caso di

padre Girolamo, il sacerdote

condannato per palpeggiamenti

alle parrocchiane, andava ge-

stito diversamente. A Valentina

e Veronica sono arrivate le scuse

del vescovo e dell’intera diocesi

di Trapani. L’incontro chiarifi-

catore è avvenuto sabato scorso.

Un lungo faccia a faccia che è

servito per provare a fare chia-

rezza e risanare una ferita. Dopo

la denuncia, padre Girolamo è

stato allontanato dalla parroc-

chia. Al suo posto è arrivato un

altro sacerdote. Parte della co-

munità però si è schierata con

padre Girolamo. “Siamo state

additate”, ci ha raccontato Va-

lentina. “Molti si sono schierati

dalla parte del sacerdote. Hanno

parlato di complotto. Altri

hanno preferito astenersi da qua-

lunque commento per timore di

prendere una posizione”. Valen-

tina e Veronica sono state co-

strette dapprima ad abbandonare

gli incarichi che svolgevano al-

l’interno della parrocchia e poi

a non mettere più piede in

chiesa. Monsignor Pietro Maria

Fragnelli s’è scusato per non

avere compreso prima la va-

lenza della situazione che ha

compromesso non solo i rap-

porti tra le giovani e il resto

della comunità ma l’importante

lavoro che era stato svolto al-

l’interno della parrocchia. Dopo

un percorso di recupero, padre

Girolamo è tornato a dire messa,

seppure in una parrocchia di-

versa da quella in cui si sono

svolti i fatti. Valentina e Vero-

nica chiedono che venga allon-

tanato perché temono possa

compiere nuovamente gli stessi

abusi nei  confronti di altre gio-

vani. A monsignor Pietro Maria

Fragnelli spetta ora la decisione.

Una scelta difficile e dolorosa.

Dovrà anche pensare a ricucire i

rapporti all’interno di una comu-

nità spaccata. Un compito com-

plesso che monsignor Pietro

Maria Fragnelli intende svolgere

con grande attenzione. Un se-

condo errore potrebbe essere fa-

tale. 

Maurizio Macaluso 

Giovani parrocchiane palpeggiate dal prete,
Mons. Fragnelli chiede scusa alle vittime

Il sindaco di Trapani Vito Da-

miano è stato citato in giudi-

zio per diffamazione. Il nuovo

procedimento scaturisce a se-

guito di una denuncia del se-

gretario comunale del Partito

Democratico Francesco Bril-

lante. I fatti risalgono al mese

di dicembre di due anni fa

quando venne danneggiata da

ignoti l’auto del sindaco. Da-

miano, intervistato da Social

Radio, commentando la soli-

darietà manifestata dal segre-

tario del Partito Democratico,

ebbe a dichiarare: “Diciamola

tutta, io gli atti di solidarietà

me gli aspetto dalle persone

perbene... dalle persone che

praticano questa violenza o

che condividono questa vio-

lenza non voglio nessun atto

di solidarietà”. Per il pubblico

ministero Franco Belvisi, tito-

lare dell’indagine giudiziaria,

Damiano “ha offeso la reputa-

zione dell’avvocato Francesco

Brillante, indicandolo quale

soggetto che pratica o comun-

que condivide il compimento

di atti di violenza di tale na-

tura”. L’apertura del processo

è prevista per il prossimo 6

marzo. Prima di quella data, il

10 gennaio, il sindaco Vito

Damiano dovrà comparire di-

nanzi i giudici per rispondere

dell’accusa di interruzione di

pubblico servizio nell’ambito

di un altro processo.

Damiano a giudizio:
“Diffamò il segretario

comunale del Pd”

Mons. Pietro  Maria Fragnelli

Don Vito Caradonna, 41 anni, ex parroco della

chiesa di San Leonardo di Marsala, è stato con-

dannato a un anno e otto mesi di reclusione per

circonvenzione d'incapace. La sentenza è stata

emessa dal giudice Matteo Giacalone. Cara-

donna era accusato di avere raggirato un par-

rocchiano, con problemi di salute mentale,

convincendolo a prestargli quasi settantamila

euro. Prestito che venne restituito solo a fine ot-

tobre 2011, dopo alcuni assegni andati in pro-

testo, con la vendita della casa che il prete

aveva comprato poco tempo prima proprio con

quel denaro. Il pubblico ministero Ignazia Ut-

toveggio aveva chiesto la condanna dell’impu-

tato a due anni e sei mesi di reclusione. Il

giudice ha deciso di infliggere al sacerdote una

pena inferiore rispetto a quella formulata dalla

pubblica accusa. Per don Vito Caradonna è la

seconda condanna, dopo quella per tentata vio-

lenza sessuale ai danni di un uomo.

Raggirò un parrocchiano, sacerdote condannato

Il sindaco Vito Damiano
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Il nuovo sistema informativo interattivo è stato realizzato grazie ai fondi europei

Ha parlato di innovazione tecno-

logica e sviluppo socio-econo-

mico il sindaco Vito damiano

durante un’intervista allo Smau

Live Show svoltosi nei giorni

scorsi a Milano.

Nella qualità di componente del

consiglio d’amministrazione del

Distretto turistico della Sicilia

Occidentale, il primo cittadino

trapanese ha esplicitato il ruolo,

i compiti e gli obiettivi del Di-

stretto turistico soffermandosi

poi ad illustrare il progetto rea-

lizzato nel territorio trapanese,

che tanto interesse ha suscitato

al Salone da parte della stampa

e degli operatori.

Attraverso un finanziamento eu-

ropeo di 320mila euro il Di-

stretto ha potuto realizzare, con

il sostegno degli uffici comu-

nali, un sistema informativo in-

terattivo composto da 5 schermi

informativi (uno dei quali è stato

installato a Trapani in piazza

Vittorio Emanuele) e da 16

totem (uno in ogni Comune ade-

rente al Distretto ed uno all’ae-

roporto di Trapani Birgi) con

video HD e tecnologia touch,

dai quali è possibile accedere,

attraverso free Wi-Fi, alla rete

internet. Un ulteriore totem si

pensa possa essere installato

presso l’aeroporto di Palermo, a

sostegno dell’attività svolta dal

desk informativo del Distretto

turistico Sicilia Occidentale, già

esistente nella sala arrivi. 

Il sistema si avvale della rete in-

ternet realizzata qualche anno fa

dalla Camera di commercio di

Trapani (clickandgo) che con-

sentirà l’accesso alla rete con

un’unica operazione di autenti-

cazione senza doverla ripetere

presso uno degli altri 15 accessi.

I pannelli informativi potranno

diffondere notizie di interesse

pubblico da parte delle Ammini-

strazioni locali ovvero messaggi

commerciali e informativi degli

operatori privati associati al Di-

stretto. I totem, invece, avranno

maggiore proiezione turistica

fornendo informazioni su

eventi, strutture ricettive, mobi-

lità e su ogni altro argomento

che di volta in volta si riterrà op-

portuno inserire. 

Il sistema, infine, potrà intera-

gire ed essere raggiungibile - at-

traverso la rete - da qualunque

altro sistema (compatibile) esi-

stente presso altri aeroporti na-

zionali e internazionali cosicché

una persona potrà, ad esempio,

dall’aeroporto di Londra o di

Bergamo, ricercare informa-

zioni e offerte per organizzare la

propria vacanza nella Sicilia Oc-

cidentale. Quindi l’attenzione

del sistema è rivolta al prima,

ma anche durante la perma-

nenza sul territorio l’utente può

ricercare e trovare le informa-

zioni che lo aiutino a trascorrere

in maniera più attiva e intensa la

propria vacanza (scelta di eventi

o appuntamenti culturali, enoga-

stronomici, di promozione,

sportivi, ecc.).

Ma il sistema si dimostra attivo

anche nel dopo, offrendo al-

l’utente l’opportunità di fornire,

anche quando avrà lasciato il

territorio,  i propri commenti o

suggerimenti, e raccogliendo

anche quei dati statistici neces-

sari al Distretto per elaborare

nuove e più efficaci strategie di

penetrazione nei mercati nazio-

nale e internazionale nonché di

miglioramento e adeguamento

dell’offerta turistica. Il sistema,

non ancora in funzione, è stato

già installato e provato, mentre

si è in attesa di dotarlo dei con-

tenuti necessari al suo regolare

e definitivo utilizzo.

Il progetto ha ricevuto l’apprez-

zamento nell’importante conte-

sto Smau e il premio per

l’innovazione 2016.

red.cro.

Il Distretto turistico della Sicilia Occidentale 
vince allo Smau il Premio per l’innovazione 2016

L’Asp di Trapani ha attivato

presso il distretto di Alcamo

l’ambulatorio di “Audiologia

per la mappatura dell’Impianto

cocleare”. L’impianto cocleare

è una protesi per l’udito in

grado di sostituire completa-

mente la funzione della coclea,

organo dell’orecchio interno

deputato alla conversione delle

onde sonore in impulsi elettrici

destinati alle vie uditive. L’im-

pianto cocleare è indicato in

tutti i pazienti affetti da sordità

profonda bilaterale, presente

dalla nascita o acquisita nel

corso della vita, ai quali le pro-

tesi acustiche non sono in

grado di garantire un adeguato

accesso al mondo dei suoni.

Inoltre è indicato nei bambini

in età preverbale per consentire

un normale sviluppo delle ca-

pacità uditivo-linguistiche e

dello sviluppo psico-intellet-

tivo. Per questo rientra nei

LEA, i livelli essenziali di as-

sistenza. “Si tratta - spiega il

direttore del distretto di Al-

camo Calogero Minore - del-

l’unico ambulatorio territoriale

presente in Sicilia con tale fi-

nalità.  E’ diretto dalla specia-

lista in audiologia Maria Teresa

Lipani,  coadiuvata dal tecnico

audiometrista Francesco

Furci”. La regolazione dell’im-

pianto, la cosiddetta mappa-

tura, va effettuata dal paziente,

dopo l’intervento chirurgico di

posizionamento, due volte

l’anno, per tutta la vita. Le in-

formazioni infatti devono es-

sere continuamente adattate in

base alle performance ed alle

esigenze del paziente tramite

queste periodiche procedure di

mappaggio. Questa mappatura

è individualizzata e viene effet-

tuata sulla base delle risposte

soggettive del paziente. “Fi-

nora questi pazienti - com-

menta il direttore generale

dell’Asp di Trapani Fabrizio

De Nicola - erano costretti a

sostenere i costi dei periodici

viaggi verso i centri di riferi-

mento. Così offriamo questo

servizio ai pazienti del nostro

territorio e alle loro famiglie”.

E’ possibile accedere all’ambu-

latorio prenotando allo 0923

599227, muniti di richiesta del

medico per “Visita speciali-

stica audiologica” e “Adatta-

mento impianto cocleare”.

Mappatura degli impianti
cocleari, ad Alcamo l’unico

ambulatorio della Sicilia

Il sindaco Damiano riceve il Premio per l’innovazione 2016
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Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! Oggi vi

parlo del mio amico Jason. Ha  appena 15 giorni

ed è stato trovato dentro un cassonetto della spaz-

zatura. Come si può essere così crudeli con una

creatura così piccola e fragile non riuscirò mai a

capirlo. In ogni caso Jason è salvo e cerca una

casa e una famiglia che lo adotti. Per ora si trova

a Castelvetrano ma arriva ovunque. Verrà affidato

vaccinato e microchippato.  Allora, forza amici umani, che aspettate:

aiutatemi a trovare una casa a questo dolcissimo cucciolotto! Tele-

fonate in redazione al numero: 0923 23185 o scrivete a:

redazione@illocalenews.it. Siamo sempre qui tranne che per l’ora

della pappa!!! E fatemi sapere se ci sono altri amici a quattro zampe

che hanno bisogno di aiuto. Ciaoooooo

L’ANGOLO DI BILLY

Fiori e lumini sulle tombe

dei propri cari. Anche

quest’anno i trapanesi

hanno rispettato l’antica tra-

dizione di commemorare i

defunti e sono accorsi in

massa nei cimiteri. I servizi

di pulizia preventiva e la

manutenzione straordinaria

di questi giorni hanno reso

la visita ai parenti tranquilla

e dignitosa. 

L’unica nota dolente regi-

strata a Trapani, nelle fatti-

specie, è stata la mancanza

di acqua dalle fontanelle.

Non tutte, per la verità ma la

maggior parte erano al-

l’asciutto. Si è dovuto fare

qualche metro in più dunque

per sistemare le lapidi e in-

naffiare i fiori. Come ogni

anno, ad avere la meglio

sono stati i crisantemi, ma

non sono mancati marghe-

rite, garofani e gerbere.

Ognuno insomma, ha com-

parto quello che ha potuto.

L’intento, infatti, non era

quello di mostrare il bou-

quet più bello e ricco ma di

commemorare la memoria

dei propri defunti.

Lumini
e fiori

nei cimiteri
Come già anticipato da queste

colonne, lunedì prossimo 7 no-

vembre, prenderà il via a Tra-

pani il servizio di raccolta

differenziata dei rifiuti per le

utenze domestiche. E visto che

si tratta di “una prima assoluta”

ed è una fase prettamente speri-

mentale, si è deciso di iniziare

da alcune zone della città: via

Virgilio, via Fardella e piazza

Martiri D’Ungheria. Aree circo-

scritte, non c’è che dire. Tanto

per cominciare, lungo queste

zone spariranno i cassonetti per

la raccolta dei rifiuti. 

La Trapani servizi spa che si oc-

cuperà di gestire la raccolta dif-

ferenziata, effettuerà il servizio

“porta a porta” dalla mezzanotte

alle ore 12.

Fin qui tutto chiaro. Questo è

quello che farà la società che ge-

stisce il servizio. Passiamo ora a

quello che dobbiamo fare noi.

Intanto, sempre secondo la Tra-

pani servizi “i residenti delle

zone interessate devono ade-

guarsi autonomamente alle no-

vità”. Ciò significa che dovremo

munirci (leggasi acquistare) pic-

coli bidoni di colore diversifi-

cato. Con tanto di specifica per

il colore: marrone per l’orga-

nico, giallo per la plastica,

bianco per la carta, verde per il

vetro/lattine. Attenti però, ab-

biamo anche un’alternativa: se

non possiamo comprare i bi-

doni, in questa fase, sarà possi-

bile conferire fuori dalla porta il

rifiuto all’interno di sacchetti in

plastica trasparente fatta ecce-

zione per l’indifferenziato che

potrà essere conferito all’interno

di sacchetti in plastica di qualsi-

voglia colore. Sperando sempre

che il cane o il gatto randagio

che si trova a passare non decida

nel frattempo di fermarsi a ban-

chettare.

Stesso discorso per i condomini

che, sempre per agevolare il ser-

vizio di raccolta, dovranno do-

tarsi di bidoni da 240/360 litri

differenziati per colore (nero per

l’indifferenziato, marrone per

l’organico, giallo per la plastica,

bianco per la carta, verde per il

vetro/lattine) da collocarsi, sem-

pre secondo la Trapani servizi,

all’interno degli spazi condomi-

niali resi accessibili al loro per-

sonale. Ora, viene da chiedersi:

ma se lo scopo è quello di elimi-

nare i cassonetti dei rifiuti dalle

strade, che senso ha trasferirli

all’interno dei cortili o delle aree

condominiali? Spazi che co-

munque devono essere al-

l’aperto perchè accessibili al

personale che, nottetempo, verrà

a svuotarli. 

Dunque, in sostanza, ci ritrove-

remo con i bidoni della spazza-

tura sotto i portici, ove ci siano

o davanti agli ingressi dei pa-

lazzi, se questi danno diretta-

mente sui marciapiedi. Pensare

che questi contenitori possano

essere posizionati negli androni

degli edifici, del resto, è assolu-

tamente fuori da ogni logica.

Anche perchè sarebbero comun-

que inaccessibili. 

La Trapani servizi sottolinea co-

munque che “adeguarsi sarà un

obbligo, anche se non imposto

per ora” e che “per il buon esito

della raccolta e per garantire un

certo decoro, è fondamentale il

rispetto degli orari di esposi-

zione dei rifiuti fuori dall’unità

abitativa”.

E cominciamo con questa nuova

avventura!

Carmela Barbara

Il calendario dei ritiri day by day

La “Trapani servizi” invita i residenti ad “adeguarsi autonomamente”

Differenziata, un esperimento tra mille dubbi
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Sono ripresi martedì gli allena-

menti per il Trapani calco dopo

la sconfitta subita a Verona e in

vista del prossimo impegno che

vedrà i granata ricevere al Pro-

vinciale il Vicenza, reduce da

una debacle interna col Perugia.

Ieri il trainer Cosmi ha impe-

gnato la squadra contro la for-

mazione Primavera in una

partitella amichevole che è stata

divisa in tre mini-tempi da 25

minuti ciascuno. Cinque i gol

messi a segno dai granata con

una tripletta di Caio De Cenco

(un gol su rigore), Carissoni e

Canotto. Oggi allenamento fis-

sato per le 15 mentre domani

l’appuntamento si terrà  alle

10,30 a porte chiuse con la con-

sueta rifinitura. Situazione in-

fortunati: proseguono il

programma di riatletizzazione,

concordato con i medici, i cen-

trocampisti Davide Raffaello e

Igor Coronado. 

Lavoro differenziato su base

atletica per il difensore Simone

Rizzato che sta smaltendo una

lieve elongazione al bicipite fe-

morale sinistro. Infine piscina

per Mihai Balasa, dato che il di-

fensore rumeno è alle prese con

una fascite plantare. Intanto a

Vicenza c’è tempesta dopo la

pesante sconfitta interna subita

ad opera del Perugia. Mister Bi-

soli ha in parte giustificato la

prestazione rinunciataria e con-

fusa dei suoi con lo shock su-

bito a Brescia, ma i quattro gol

presi dai grifoni che non hanno

sicuramente offerto una grande

prestazione, secondo il tecnico

“devono servire a risvegliare gli

animi come una secchiata di

acqua gelata”. 

La sconfitta interna ha imbe-

stialito la tifoseria. Per la prima

volta, dopo diverso tempo, la

Curva Sud ha smesso di soste-

nere la squadra: per gran parte

del secondo tempo i tifosi

hanno ammainato le bandiere,

conclusi  i cori e hanno osser-

vato la partita nel più assoluto

silenzio. 

Non c'è stata alcuna contesta-

zione fuori dallo stadio, ma sui

social sono volate pesanti criti-

che che sono state rivolte nei

confronti di tutti: dalla presi-

denza, muta da diverse setti-

mane, all'ultima delle

riserve. Riguardo alla situa-

zione della squadra, Raicevic

ha svolto un lavoro personaliz-

zato misto a corsa, scatti e tiri

in porta, mentre Adejo e Zac-

cardo hanno effettuato giri di

campo a buon ritmo. A parte ha

lavorato anche Pucino. In

campo si sono visti anche Fa-

binho, D’Elia e Galano, ma per

loro il recupero per la gara di

sabato al Provinciale pare im-

possibile; qualche speranza mi-

nima potrebbe averla Galano

che ha lavorato in palestra. Si è

rivisto il marocchino H’Maidat.  

A.I.      

L’avevamo previsto, anche tito-

lato, che il Dattilo Noir potesse

fare un grande favore ai cugini

del Paceco. E così è stato. Con

due gol del bomber Carioto, in-

fatti,  la formazione dei “can-

noli” ha violato lo stadio

castelvetranese regalando la

vetta della graduatoria al Paceco

a cui è bastato un solo punto in

casa contro l’Alba Alcamo pa-

reggiando al 91’ dopo che gli

ospiti erano andati in vantaggio

con Picone un quarto d’ora

prima. 

A dimostrazione che si tratta di

un campionato avvincente sin

dalle prime battute, e lo avevamo

pure scritto, dobbiamo eviden-

ziare la netta sconfitta della Ri-

viera Marmi in quel di

Mussomeli a causa delle marca-

ture di Giammanco e Panepinto.

Una brutta battuta d’arresto per i

custonacesi che hanno belle am-

bizioni. La classifica è, comun-

que, ancora corta e nel giro di

quattro lunghezze ci sono addi-

rittura dieci squadre (Paceco 16;

Folgore 15; Sport Club Nissa 14;

Alba Alcamo, Troina, Parmon-

val, Dattilo Noir 13; Riviera

Marmi, Licata, Mussomeli 12).

Nel campionato di Promozione

non ha pace il Cinque Torri Tra-

pani, superato in trasferta per 2-

1 sul rettangolo di gioco del

Ravanusa. La formazione cara al

presidente D’Alì regge il fana-

lino di coda della graduatoria a

sole due lunghezze e senza una

vittoria nel carniere. 

In Prima Categoria, inattesa bat-

tuta d’arresto per la capolista

Fulgatore, superata ad Altofonte

dai gol di Gaglio e Tuttoil-

mondo. Adesso la prima posi-

zione è appannaggio della

Nuova Sportiva del Golfo con i

fulgatoresi che guardano a tre

punti di distanza. In Seconda Ca-

tegoria hanno fatto bene Juveni-

lia e Valderice. La prima ha colto

un buon punto (1-1) sul terreno-

dell’S.C. Mazarese, mentre i val-

dericini hanno espugnato il

campo petrosileno del Bianco

Arancio con rete di Rondello.

Il Dattilo Noir regala il
primo posto al Paceco 

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia La squadra di Bisoli scenderà al Provinciale assetata di riscatto 

In vista del Vicenza i granata fanno cinquina

L’allenatore del Vicenza, Bisoli



11Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su cartaEdizione del 3/11/2016

Tra i tanti fattori che hanno

permesso a Trapani la grande

vittoria di domenica sera con-

tro Ferentino c'è stato il cuore

con cui hanno giocato i ra-

gazzi di coach Ducarello per

sostenere il compagno Mays

(anche se autorizzato a partire

ha voluto essere della partita),

colpito da un dispiacere in fa-

miglia per il figlio minore ri-

coverato in ospedale. Ed a fine

gara tutti i granata hanno vo-

luto dedicare la vittoria a Ked-

dric, che già il giorno dopo ha

raggiunto il figlio in America.

Sul parquet si è visto un Tra-

pani lontano parente di quello

sconfitto sonoramente in casa

dal Legnano. E da quella scon-

fitta interna ha imparato

molto. La squadra è entrata in

campo concentrata, ha giocato

in velocità, con abnegazione

difensiva, mostrando un ot-

tima circolazione di palla e so-

prattutto senza cali di

tensione, a cui nel 3° e 4°

quarto   aveva abituato tutti. 

Trapani ha annichilito i primi

della classe, che forse non

sono mai scesi sul parquet,

merito di una Lighthouse,

come lo stesso coach Ansaloni

ha voluto sottolineare. Trapani

ha messo in difficoltà i laziali,

per il ritmo impresso fin dai

primi minuti, giocando tanti

contropiede e riuscendo a

sporcare i tiri dalla distanza

agli avversari. 

Un successo maturato già nei

primi due quarti con Trapani

che riusciva a bloccare il faro

avversario, Matteo Imbrò, e

andando con fluidità a realiz-

zare. Ferentino non è riuscito

mai a ritornare in partita. Sem-

pre avanti il quintetto di Duca-

rello (alla fine del 2^ quarto

aveva accumulato un vantag-

gio di 14 punti). Al rientro del

riposo lungo, Ferentino rima-

neva negli spogliatoi e Renzi e

Ganeto dettavano legge stac-

cando di 21 punti. L'ultima

frazione è accademia per i tra-

panesi che fa esordire Simic,

Costadura e Amato. Un plauso

particolare va a Keddric Mays

non solo perchè ha giocato in

quelle condizioni psicologiche

ma per come, stavolta, chia-

mato da Ducarello in cabina di

regia nel terzo e nel quarto

quarto, abbia giocato per la

squadra. Dopo avere vinto a

Casale, la truppa di Ducarello

si conferma al Palailio, mo-

strando notevoli migliora-

menti. E’ un gruppo unito che

quando acquisirà la consape-

volezza nei propri mezzi e la

convinzione di giocare da

squadra, potrà dire la sua in

questo campionato.

Salvatore Puccio

Al miniautodromo “Città di

Trapani” si è svolta la Coppa

Italia AMSCI (Auto Model

Sport Club Italia), categoria

1/10 pista e rally gt. Si è trat-

tato di un test per i rappresen-

tanti della federazione

nazionale, i quali hanno visi-

tato un impianto che ha grosse

potenzialità per il futuro. In

gara hanno fatto man bassa i

piloti siciliani, soprattutto lo-

cali, trovando i migliori assetti

durante le prove. La pista non

era nelle migliori condizioni

come gommatura, visto anche

le piogge dei giorni prece-

denti. Le qualicazioni del sa-

bato hanno stilato le

classifiche con i primi 4 per

ogni categoria direttamente

nella finale di domenica. Il

resto dei piloti ha svolto la se-

mifinale della durata di 20 mi-

nuti, e i primi 6 classificati,

aggiunti ai primi 4, hanno for-

mato la finale di 10 piloti per

la durata di 45 minuti. La gara

ha visto posizionarsi il pilota

trapanese, Salvatore De Caro,

in seconda posizione. Il gio-

vane, dopo aver dominato per

42 minuti, ha dovuto cedere

con amarezza il primo posto a

causa di una rottura della cin-

ghia di trasmissione.  Per que-

sto evento i responsabili del

miniautodromo, gestito dal-

l’Associazione Modellisti

Hobby Art, hanno dovuto ef-

fettuare i lavori richiesti dalla

federazione, realizzati in

tempo dopo tante difficoltà e

tantissime nottate ma alla fine

il responsabile Giovanni Pa-

risi è riuscito nell’impresa,

grazie anche a qualche piccolo

aiuto di sponsor privati. Tra

l’altro molti piloti giunti da

altre parti della Sicilia hanno

potuto gustare con grande pia-

cere le bontà culinarie della

città, dal cous cous alla pizza.

Il modellismo non è solo mac-

chinine ma anche turismo e

nel suo  piccolo concede sicu-

ramente  un contributo alla

collettività.

Successi siciliani al mini 
autodromo “Città di Trapani” 

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia L’americano ha voluto esserci nonostante il figlio stesse poco bene

Un netto successo dedicato a Keddric Mays
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Crediamo nel territorio e vogliamo con-
dividere con voi un progetto di comuni-
cazione sociale. Lo facciamo
attraverso il giornale “Il Locale News”
perchè è del territorio che vogliamo
parlare e far parlare ed è ai locali che
ci rivolgiamo principalmente. 

IL LOCALE NEWS è divenuto in sette
mesi un giornale atteso ed attendibile. 
Adesso sta intraprendendo un per-
corso di crescita e vi chiediamo di con-
dividerlo. Come?
Continuando a far parte del gruppo, nu-
meroso per nostra fortuna, dei nostri
principali sostenitori ed utenti, ed anche
credendo nel progetto editoriale e nelle
iniziative che, nel tempo, proporremo al
territorio. 
La prima di queste iniziative è una
“campagna di consapevolezza civica”
denominata “LocalizziAMOci”. 

Si tratta di una iniziativa che punta, at-
traverso la pubblicazione su carta e sul
web di specifici messaggi di pubblicità

progresso, alla promozione, diffusione,
valorizzazione e fruizione delle innume-
revoli risorse che il territorio della pro-
vincia di Trapani offre, soprattutto ai
suoi abitanti: siamo convinti che qui ci
siano le risorse per creare lavoro e far
muovere l’economia. Siamo convinti
che qui ci siano svariate opportunità

e che vadano solo sapute ricono-

scere, apprezzare e quindi utilizzare. 

Qui c’è la Storia.

Qui c’è la Natura.

Qui c’è la Bellezza.

Qui, se solo ce ne rendessimo conto
veramente, c’è praticamente tutto. 
È su questo che punta la campagna di
sensibilizzazione “LocalizziAMOci”
ed è su questi temi che vorremmo
avervi con noi. 

A chi ci rivolgiamo?
A tutti, senza alcun dubbio. 
In particolare, però, a quanti come noi
credono nelle potenzialità del territorio
e di un’informazione obiettiva e propo-
sitiva. 
È un progetto, non un sogno. 

La campagna di sensibilizzazione par-
tirà mercoledì 2 Novembre e si conclu-
derà martedì 10 Gennaio 2017. 
Ogni giorno ci sarà un messaggio so-
ciale diverso. I dodici messaggi che ri-
ceveranno più voti in uno speciale
contest che sarà realizzato sul web, di-
venteranno le pagine di un calendario
che sarà il compendio della campagna
“LocalizziAMOci“ e che sarà distri-
buito, gratuitamente, assieme al gior-
nale. 

La sottoscrizione verrà chiusa il
15/11/2016. Per informazioni:
0923/23185 - info@illocalenews.it

LocalizziAMOci
Campagna di consapevolezza civica a cura della EDITHINK srls,

attraverso il giornale “Il Locale News”

- Per le adesioni contattare 0923/23185 -


